
te popolazione dell' Am erica meridionale , ciré giaceano in  addietro 
immerfo nelle tenebre dell i n f  delta •» e- confide eando l irruìdiabile fia to  -, 
in  cui ora f i  trovano quelle novelle CriJ't. anita , non potran d i meno 
di non efultare , perché' il  Regno di Gesù Crifto , e la vera Fede f i  
vada fempre più dilatando fopra la terra . Ho ofato di dire , che non 
v  ha /acre Miffioni della Chiefa Cattolica , che fieno da uguagliare .al* 
le fortunatifjime del Paraguai, e fpero che non ne formerà diverfo concet­
to t chi vorrà leggere quefte mie carte .

Ma come entrar' io a difcorrere di sì lontani é f tra n i paefì, confinato 
in  Modena -, fenza aver'm ai mefj'o il piede fuori d 'I ta lia  % Rifpondo , 
che io fe  non co' miei , co' piedi altrui mi fon portato al Paraguai , e 
con g li occhi altrui ho v ifita te  quelle si fortunate M iffoni , d i maniera 
che poffi rendere buona teftim&nianza di quanto diro . Colà nel 1729. 
g iu n jé  il Padre G aetano  C attaneo , Sacerdote Modenefe della Compa­
gnia  di Gesù , dopo effèrfi partito dalla patria nel f i  14. d i Agofto  del 
1726. in  età d ia  ni 31. mefi 3. e giorni 7. I l  medefìmo poi infermato/! 
nella Riduzione d i Santa Rofa di febbre maligna , manco di v ita  nel d i  
28-. dì A g o fo  del 1733. compianto da' fuoi Religiofi , e p iù  dag l'ind ia ­
ni per le rare fue doti , che i l  face ano amare e defiderare da tu tti  . S in ­
golare abilità avea égli a d i f  cernere il buono ed il cattivo de' popoli e pae- 
f i  , e fapeva defcriverlo con Iella chiarezza , ficcome egli fece d i S iv i*  
g lia  , del deliziofo porto di S. Maria prefiò Cadice in  alcune lettere d i  
colà f r ì t t e  al f u  Signor Giufeppe Cattaneo fuo fratello . Q uefte le ho io 
avute in  m a '0 per concezione della Signora M aria Felloni Cananea , 
vedova del fuddetto. Signor Giufeppe ; ma ficcome racconti non perti­
nenti all' affunto mio , non le rapporterò io . Unicamente bensì di tre al­
tre da effb lui f r i t t e  e contenenti .1 viaggio di effe Religiofo da Cadice 
fino alla M iffone , che aMui f u  deftinata , ficcome contenenti una rela­
zione gufiofa 9 faro io parte al pubblico . Così aveff io potuto ottenerne 
alcun altra da lui fe r in a  al Signor Francefco Paglioni nobile Veneto , e 
fuo particolare amico , in  cui g li  dava ragguaglio di cofo fp en a n ti al 
Paragufiì ; 0 pur' altre del Padre Gervafoni pervenute alle mani del 
mede fimo Signor Paglioni . Ma V averle quefio onorato Gentiluomo tem­
po fa  confegnante al Conte Francefco A lgaroti , che f i  era anche egli in ­
vogliato d i darle alla luce , é? feco f i  crede che le portafiè in Prufiìa ,
cagione è fiato , che né io ,  né il Pubblico abbiavi potuto profittarne . Se 
Dio non ci avefiè rapito sì tofio quel' luon Religiofo , potevafi dal di 
lu ì bel genio fperare^ un efatta defrizione di tutte le particolarità del 
Paraguai . Oltre a ciò avendo egli inviata al fratello una relazione d e l­
le M iffoni del Paraguai , compofia circa I  anno 1690. da un Canonico , 
e riconofciuta per veridica in  tutte le parti fue  da chiunque avea 
lunga pratica di que' paefì ; ficcome ancora la R elacion H ifìo ria l de 
las Miffiones de los ladies , que llatnan Chiquitos ,  f r i t t a  dal P a -


